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Esperienza 3.2     Pendolo composto usato come bilancia (OdF, gara nazionale 2002)
Scopo: costruire un’altra bilancia, dopo aver “pesato” dei corpi guardando come affondavano una provetta, pesiamo i corpi appendendoli ad una riga che oscilla e osservando come cambia il periodo di oscillazione. È ancora un’esperienza proposta alla gara nazionale delle Olimpiadi della Fisica, quindi ne svolgeremo solo alcuni punti, i più facili ma anche i più interessanti.  E soprattutto faremo l’esperienza, per cui è previsto un tempo di tre ore, in due parti. 
Materiali: riga da disegno con supporto per sospenderla al bordo del bancone, coppie di dadi da bullone di massa nota (determinata con bilancia digitale), un dado da bullone, di massa incognita, cronometro digitale al centesimo di secondo,  squadretta da disegno, forbici, pennarello, striscia di nastro adesivo e una di nastro biadesivo, carta millimetrata.
PARTE1
Procedimento :  dopo aver appeso la riga da disegno al supporto fissiamo ad essa il dado di massa nota. Costruiamo in questo modo un pendolo composto, il cui periodo di oscillazione dipende dalla collocazione del centro di massa della riga e dalla posizione del dado da bullone. 
1) Costruiamo un grafico di taratura del pendolo composto, determinando con una certa precisione il periodo di oscillazione in funzione della distanza l  del dado dal punto di sospensione della riga. 

Consiglio1 : per ogni periodo, misurate almeno 5 volte la durata di una decina di oscillazione per abbassare l’errore percentuale della singola misura e fate la media dei valori così ottenuti (in questo modo stimerete anche l’incertezza delle vostre misure). 

Consiglio 2:  determinate il periodo per almeno 7 distanze diverse, in modo che possiate tracciare con precisione la curva interpolante tra i vostri punti sperimentali. 
Nella pagina seguente un esempio di grafico di taratura (elaborato dal gruppo “Progetto Olimpiadi della Fisica”) con una riga da disegno di lunghezza 60 cm e un dado di bullone di massa 29,75 g.  
[image: image1.emf]
2) Ora considerate il grafico così costruito e determinate il valore del periodo T che si ottiene quando la curva interpolante interseca l’asse delle ordinate: che significate fisico ha questo valore ? 
Confrontatelo con il periodo T0 della riga “scarica” cioè libera di oscillare senza dado attaccato. Sono uguali i due valori oppure no?  Perché??
3) Consideriamo ancora il grafico che abbiamo costruito: esiste un valore della lunghezza  l1  in cui il periodo di oscillazione previsto T1 coincide con quello della riga scarica T0? 
Se si, prova  a posizionare  il dado esattamente in quella posizione: cosa noti? 

Prova adesso a posizionare nella stessa posizione un dado di massa diversa e trova sperimentalmente quanto vale il periodo con questo dado? Il periodo cambia rispetto a prima, perché ?   

A questo punto dopo aver preso confidenza con il pendolo fisico siamo pronti ad usarlo come bilancia, ma questa è un’altra storia. 

PARTE 2
Procedimento :   nella prima parte abbiamo verificato che il periodo del pendolo dipende dalla posizione della massa del dado appeso e abbiamo visto che esiste una posizione dove mettere un dado non influenza il periodo del pendolo. 
Ora dopo aver preso confidenza con il pendolo, servendoci della riga oscillante assieme ai dadi di massa nota che ci sono stati forniti, determiniamo una opportuna curva di taratura T(m). La curva ci permetterà di ricavare con la migliore precisione consentita una massa incognita.    [image: image2.emf]
Ecco un esempio di grafico di taratura costruito posizionando le masse a 54,2 cm dal punto di sospensione. 

Attenzione: è possibile scegliere il punto dove posizionare le masse in modo arbitrario purché 

a) Non le mettiate troppo vicino al punto di sospensione, più siete lontani dal punto di sospensione più i periodi di oscillazione sono lunghi e facili da misurare. 

b) Non mettiate la massa alla distanza l1  che abbiamo determinato nella prima parte, perché in quel punto il periodo è indipendente dalla massa.   
Notate come le masse utilizzate siano state scelte in modo da avere punti che riempiono in modo regolare l’intervallo da 0 a 60 grammi e sia così possibile tracciare la curva di taratura in modo affidabile.  












































